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l'U n i t à 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

'.' V Ripreso dagli 
USA rinvio 
diF-15eF46 
a Israele 

t LOS ANGELES — Gli Stali Uniti hanno deciso di ri-
e prendere la consegna degli aerei F-15 e f-U a Israele. 

Lo ha annunciato Ieri a Los Angeles il segretario di 
Stato Alexander Haig. La sospensione delle consegno 
era stata decisa da Reagan due mesi fa, dopo l'attacco 
israeliano contro il reattore nucleare iracheno a Tarn-
mui. Il i via libera > alla fornitura a Tel Aviv, ha detto 
Haig, é stato preceduto da « franche discussioni » con 
il premier Begln. A PAG. 11 ALTRE NOTIZIE SUL M.O. 
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La ricerca americana della superiorità nucleare sii Mosca 

Non convìncono 
gli scienziati 
le cifre sullo 

Con il «piano Weinberger» 
Reagan decide la svolta 
nella politica militare 

Il presidente si è riunito a Los Angeles con i suoi principali collaboratori 
Duecento miliardi di dollari per i missili « MX », il bombardiere « B-l » e la 
nuova rete di comunicazioni - Arbatov: «Questa è la via dello scontro» 

Nostro servizio 
WASHINGTON — II presidente Reagan si è 
riunito ieri a Los Angeles con i suoi massi­
mi consiglieri. E' stata una riunione straor­
dinaria per studiare il piano preparato dal 
ministro della Difesa. Caspar Weinberger, 
che prevede il rafforzamento dell'arsenale 
nucleare americano in modo tale da ottenere, 
entro i prossimi dieci anni, la superiorità 
strategica sull'Unione Sovietica. Al centro 
della propósta, discussa al Century Plaza 
Hotel, è uno sviluppo delle forze strategiche 
americane di proporzioni così vaste da mo­
dificare profondamente la natura di quel si­
stema di missili lanciati da terra, bombar­
dieri e missili lanciati - da sottomarini che 
caratterizza le forze deterrenti nucleari USA 
da vent'anni a questa parte. La riunione di 
Los Angeles, cui hanno preso parte Weinber­
ger, il segretario di Stato Alexander Haig e 
gli altri membri del Consiglio nazionale di 
sicurezza, è stato solo il primo incontro. Ieri 
non si attendevano decisioni definitive. Anzi 
alla vigilia ci si aspettava il rinvio della de­
cisione sul missile mobile « MX ».. l'elemen­
to più controverso del programma comples­
sivo e uno dei componenti più costosi — 50 
miliardi di dollari — dell'intero arsenale pre­
visto nel piano. -Méntre fino a. pochi giorni 
fa ci si attendeva dalla riunione un annun­
cio formale sulla sorte del «MX», ieri si 
pensava invece che ogni decisione sull'arma 

controversa sarebbe stata rimandata almeno 
fino al 3 settembre, quando Reagan tornerà 
a Washington, a causa delle continue pole­
miche sul modo di installare il missile. Sia 
Weinberger che Reagan hanno appoggiato 
il piano che prevede di installare il missile 
balistico intercontinentale su un nuovo tipo 
di aereo da trasporto capace di volare conti-
nuamtiite per due giorni, eliminando così la 
vulnerabilità delle basi terrestri esposte ai 
missili sovietici lanciati da sottomarini. Que­
sto modo di installazione richiederebbe la co­
struzione di una flotta di un centinaio di 
nuovi aerei, dieci o venti dei quali sarebbero 
in volo contemporaneamente sopra il nord 
Atlantico o il sud Pacifico, seguendo rotte 
sempre diverse in. modo da garantire l'im­
prevedibilità della posizione esatta del mici­
diale carico a bordo. In caso di attacco nu­
cleare. il missile verrebbe gettato dall'aereo, 
sospeso da un paracadute, e dopo qualche 
secondo sarebbe lanciato verso il bersaglio 
che raggiungerebbe seguendo una rotta pre­
cisa, stabilita da un proprio sistema sofisti­
cato con l'aiuto dei satelliti. 

Secondo fonti dell'amministrazione, il se­
gretario di Stato Haig intendeva opporsi a 
questo piano in quanto favorevole a quello 
presentato inizialmente dall'amministrazione 

Mary Onori! 
(Segue in ultima pagina) 

Più intensa 
l'iniziativa 

per la pace 
e il disarmo 

, Le due gravi questioni 
sul tappeto — l'installazio­
ne dei missili in Sicilia e 
la fabbricazione america­
na della bomba N — sa­
ranno al centro della di­
scussione nelle Commissio­
ni Esteri e Difesa del Se­
nato e della Camera, con­
vocate rispettivamente per 
il 20 e per il 21. Frattanto 
si estende in tutta Italia la 
mobilitazione popolare con­
tro i pericoli connessi con 
la corsa al riarmo. In To­
scana. in mbria. in mol­
te altre regioni si moltipli­
cano le iniziative Unitarie. 
Accenti accorati ha avuto 
l'Arcivescovo di Spoleto. 

A PAG. 2 
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Scontro nella riunione in corso a Erice 
sulla presunta superiorità strategica 
sovietica - Il sistema di sottomarini Usa 

Dal nostro inviato 
ERICE — La decisione del 
l'amministrazione americana 
di costruire la bomba N ha 
un carattere essenzialmente 
politico. Lo dicono alcuni tra 
i massimi esperti americani 
di armamenti al seminario 
del » Contro Majorana > sul­
le « implicazioni internazio­
nali di una guerra nuclea­
re >. Se lo chiedono gli in­
terlocutori europei, gli ita­
liani Padda e Zichichi e so­
prattutto gli inglesi Zucker-
man e Treverton. Esiste dav­
vero quella superiorità nu­
cleare sovietica in base alla 
quale i « falchi > Teller e 
Wigner giustificano la bom­
ba N e il nuovo programma 
americano di riarmo? Hanno 
forti dubbi e lo documenta­
no, cifre alla mano Richard 
Garwin direttore delle ricer­
che IBM essenziale e preciso 
come un computer e soprat­
tutto Jask Ruina assistente 
segretario del sistema di di­
fesa strategica americano, 

Chiediamo alcune verifi­
che a Sheldon L. Glashow. 

48 anni, aspetto atletico, pre­
mio Nobel per la fisica 1979 
(per la scoperta dello stan­
dard-model, cioè dell'unifica­
zione delle forze magnetiche 
con le forze deboli, una del­
le chiavi di comprensione 
dell'universo), presidentedel 
Comitato americano pro-Sa-
charov e del Comitato per il 
disarmo nucleare, Glashow 
ha tenuto al seminario di 
Erice ' la relazione • iniziale 
su « scienza è violenza ». .. 

*•'" Dotior Glashow, perché lei 
dissente da Teller, il quale 
propone di intensificare • il 
riarmo dell'Occidènte per 
contrastare il pericolo di un 
attacco sovietico? 
. • «L'URSS in questo mo­
mento è esposta a un possi­
bile attacco nucleare da pun­
ti diversi: la NATO, la Ci-
na, la Francia e l'Inghilter­
ra. Non vedo la necessità di 
aumentare ulteriormente la 
minaccia nucleare ». 

V ;v Mario Passi 
(Segue in ultima pagina) 

il 
ba M avvicina 

di una guerra 
La mattina di domenica 

9 agosto un giovane com­
pagno che lavora alla-ra­
dio locale mi ha tirato giù 
dal letto per chiedermi di 
aiutarlo a commentare la 
notizia che Reagan ha de­
ciso di fabbricare le bom­
be N. Mi sono ricordato 
che quello stesso giorno, 
molti anni prima, una bom­
ba al plutonio aveva di­
strutto la città di Nagasa- . 
ki. La notizia era scarna, 
ma non coglieva di sorpre­
sa, visto che Reagan stes­
so oltre un anno fa aveva 
già dichiarato che, se fos­
se stato eletto presidente, 
una delle sue prime preoc­
cupazioni sarebbe stata l' 
installazione delle ' bombe 
N nell'Europa occidentale. 
Due anni fa il nuovo pro­
dotto veniva presentato dot 
suoi piazzisti nei termini 
più lusinghieri, come bom­
ba pulita, o addirittura eco­
logica. 

Continuava così quell'a­
zione mistificante di ma­
quillage o di eufemismi mi-
metizzanti che aveva caret-
terizzato le altre tappe del­
la folle corsa alle armi nu­
cleari. Da « Trinity » il no­
me in codice della prima 
esplosione sperimentale 

Non è un'invenzione di oggi 
Se ne parlava già nel 1954 

e da allora nessuno ha avuto 
dubbi sulla sua Unica collocazione: 
l'Europa - Uno strumento per l'idea 

di un conflitto nucleare limitato, 
in realtà anticamera dell'olocausto 
(Alamogordo, 16 luglio 
1945), a • Little Boy » (ra­
gazzino) la bomba di Hi­
roshima a ••Mike*, il pri­
mo ordigno a fusione (Eni-
wetok, 1 novembre 1952) a 
• Bravo», la prima bomba 
H americana (1 marzo 
1954) a *Davy Crochet », 
una bomba anticarro a fis- : 
sione di piccole dimensio­
ni, laudabile a mano con 
una specie di bazooka. Ri­
cordo che allora si era 
molto insistito sulle • vir­
tù * della bomba N, sul fat­
to che, riducendosi al mi­
nimo l'effetto esplosivo, a-
vrebbe lasciato quasi- in­
tatti gli oggetti inanimati, 
• limitandosi» a uccidere 
gli esseri viventi con la sua 
intensa radiazione neutro-
nica. 

La possibilità di fabbri­

carla era già stata prospet­
tata ad Eisenhower intor­
no al 1954, cioè poco do­
po le prime esplosioni spe­
rimentali di bombe H; al­
lora se ne prevedeva lo 
sviluppo in circa cinque 
anni. Le prospettive di suc­
cesso aumentarono quando 
furono collaudate le bom­
be nucleari tattiche a fis­
sione di piccole dimensio­
ni, le cosiddette • mininu-
kes» (1957-1958). Per tut­
ti gli anni '50 e '60 tecni­
ci e scienziati americani 
(dei sovietici non si sa 
quasi nulla) lavorarono 
per costruire e migliorare 
un'arma nucleare tattica a 
radiazione intensificata 
(ERW o bomba al neutro­
ne). Il dottor S. T. Cohen, 
che si ritiene il padre del­
la nuova arma, dichiara 

che èssa era già pronta nel 
1958. 

Il segretario ella Difesa 
Me Nomar a tuttavia valu­
tò che, anche per l'impie­
go difensivo in Europa, fos­
se più conveniente raffor­
zare le armi convenziona* 
li, cioè non nucleari, e lo 
sviluppo, delle armi nuclea­
ri tattiche fu rallentato. 
Dopo il 1973 il nuovo se­
gretario SchlesiitgeT otten­
ne finanziamenti per l'am­
modernamento delle armi 
nucleari tattiche detta NA­
TO. Net novembre 1976. U 
presidente Gerald Ford ap. 
provò la fabbricazione del­
le bombe N, ma Carter lo 
seppe solo l'anno seguen­
te (G. B. _ Kistiskowsky, 
Technology Review, mag­
gio 1978) e m seguito chie­
se al Senato, americano » 
finanziamenti per la fab­
bricazione su larga scala. 
Alla riunione NATO del­
l'ottobre 1977 Harold Bro-
vm. il nuovo segretario al­
la Difesa, dòse che, poiché 
il teatro operativo della 
nuova arma sarebbe stato 
l'Europa, ógni decisione era 
rinviata fino a che non 
fossero d'accordo gli Stati 
della NATO. Come sappia­
mo, Carter decise di non 

Questa è la fot* diffusa dal ministero M i a difesa ame­
ricano del missile « Lance » sul quale dovrebbe venir col­
locata la bomba H 

fabbricare le bombe N e 
la minaccia rientrò, anche 
grazie atte proteste di po­
polazioni, parlamenti e mi­
nistri di alcuni Paesi del­
l'Europa occidentale. -

Ora ai ripresenta con •-
Reagan, difensore del pre­
stigio americano imposto 
attraverso l'obiettivo di­
chiarato di una •pax ame­
ricana », di una pace che 

deve essere garantita dalla 
indiscussa supremazia «ni* 
litare, oltreché economica, 
degli Stati Uniti E* evi­
dente che una impostazione 
del genere ben difficilmen­
te potrà essere accettata 
dall'Unione Sovietica. Il 
passato insegna che il mo-

Roberto treschi 
(Segue in ultima pagina) 

Difficile situazione in Slesia dove è concentrata la principale ricchezza del paese 

Altro allarme in Polonia: crolla la produzione di 
Pesanti conseguenze sull'insieme dell'economia nazionale - Scontro fra dogmatici del POUP e radicali di Solidamosc 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — La presidenza 
della commissione nazionale 
di coordinamento dì Solidar-
nosc si riunirà oggi a Kato­
wice. E' questo un indice del­
la preoccupazione con la qua­
le i massimi dirigenti del 
sindacato seguono gli sviluppi 
della situazione della regio­
ne mineraria della Slesia, im­
portante zona industriale del­
la Polonia, situazione carat­
terizzata da una parte da 
un impressionante calo della 
produzione del carbone e dal­
l'altra da una acutizzazione 
dello scontro non solo sodi­
le. ma anche politico. 

Dei problemi dell'estrazione 
del carbone si è occupato al-
la fine della scorsa settima­
na il cosiddetto e stato mag­
giore della crisi» presieduto 
dal vice primo ministro Ja-

nusz Obodowski. Esso ha reso 
noto che la produzione si può 
dire diminuisce giorno dopo 
giorno. Attualmente è di 590 
mila tonnellate nei giorni fe­
riali e di appena SO mila ton­
nellate nei e sabati liberi», 
grazie al lavoro straordinario 
volontario. Questo significa 
che per il 1981 sì prevede 
un'estrazione globale di 164 
milioni di tonnellate, mentre 
nel 1*79 essa aveva raggiun­
to i 300 nulkmj di tonnellate. 
In pratica verrà a mancare 
quasi totalmente la quantità 
di carbone che viene espor­
tata (nel 1979 circa 40 milio­
ni di tonnellate), che ha rap­
presentato sempre la princi­
pale fonte di valuta stranie­
ra della Polonia. Quali sa 
ranno le conseguenze nelle 
forniture energetiche il pros­
simo inverno si pattano fa­

cilmente immaginare: fabbri­
che ferme, riscaldamento ri­
dotto. interruzioni della cor­
rente elettrica per la popola­
zione. 

La causa principale di que­
sta caduta della prodazione 
del carbone è stata indubbia­
mente l'introduzione nelle mi­
niere della settimana lavora­
tiva di cinque giorni non ac­
compagnata da un adeguato 
piano di modernizzazione per 
accrescere la produttività. 
Una causa congiunturale, ma 
non meno importante, è però 
il malcontento provocato dal­
le difficoltà nei rifornimenti 
di generi alimentari, soprat­
tutto carne, e di articoli di 
igiene personale dei quali ov­
viamente chi lavora in mi* 
lucra fa largo uao. 

Un miglioramento nella pro­
duzione si potrà forse avere 

se i minatori accoglieranno 
l'appello di SoUdarnosc a la­
vorare per otto «sabati libe­
ri » entro la fine dell'anno. 

Parallela alla pavé situa­
zione produttiva è. come det­
to. l'acutizzazione dello scon­
tro politico. I gruppi dogma­
tici nel POUP. in Slesia, so­
no molto attivi e non a caso 
a Katowice. prima del con­
gresso. sorse il noto «Forum 
di discussione»., In Sotidar­
nosc invece gli elementi radi­
cali sono riusciti a caratteriz­
zare la linea del sindacato 
con motivazioni squisitamente 
polìtiche. Lo sciopero di quat­
tro ore del ? agosto, come si 
ricorderà, accanto alle richie­
ste sindacali, prevedeva quel­
le della liberazione dei prigio­
nieri politici e di un referen­
dum per 'decidere elezioni po­
litiche anticipate. 0 congres­
so regionale dd sindacato, 

conclusosi all'inizio del mese. 
ha approvato un documento 
che contesta il modo con cui 
il POUP realizza il suo ruolo 
dirigente nella società. 

Un duro attacco all'attività 
dei settori più politicizzati di 
Sotidarnosc è stato pubblicato 
da « Trybuna Robotnicza ». or­
gano regionale del partito del­
ia-Slesia. L'articolo, ripreso 
ieri da « Trybuna Ludu » af­
fermata la necessità di « una 
efficace lotta politica contro 
gli oppositori del socialismo». 
prosegue: «Qui abbiamo a 
che fare con una evidente mo­
bilitazione dell'opposizione an­
tisocialista che si nasconde 
dietro taluni esponeim di So­
tidarnosc e che penetra perfi­
no nella sua direzione» e con 
la quale non è possibile alcun 

n 
•ti 

ricorda che «te-
e antisovktici » 

sono stati pubblicati dal bol­
lettino di Sotidarnosc dell'ac­
ciaieria di Katowice e che per 
questa ragione l'autorità giu­
diziaria ha deciso di porre 
sotto sequestro gli impianti ti­
pografici della fabbrica. Do­
mandandosi come si compor­
teranno le altre istanze di So­
tidarnosc. l'articolo ammoni­
sce: «Lasciatecelo ripetere an­
cora una vetta. Qui è in fio-
co la difesa di eia che èpfò 
importante, il bene del paese. 
Su questo punto le autorità di 
uno stato socialista non pos­
sono e non vogHono fare ul­
teriori passi indietro». 

Che cosa decìderà la presi* 
densa di Sottoarnosc è diffi­
cile dire. Sabato, conuaojue. 
Ledi Walesa, parlando a Dan-

Romolo Ciccavate 
(Stgu* in ultima pagine) 

Nel penitenziario di Bad 'e Carros a Nuoro 

Assassinato in carcere 
Francis Turatello, boss 
della «mala> 

Accoltellato da quattro detenuti - Uno dei killer è il brac­
cio destro di Vallanzasca - In due anni quattro omicidi 

. Dalla nostra redazione . 
CAGLIARI — Francis Turatello è stato barbaramente assassinato, alle ore 15,30 di ieri, nel 
carcere speciale di Nuoro. Hanno atteso Torà d'aria per eliminarlo, profittando della relativa 
calma del periodo di Ferragosto. Lo hanno assalito in quattro, in una delle strisce (cosi ven­
gono chiamati i cortiletti) del carcere di Bad'e Carros dove, ogni pomeriggio, i detenuti più 
pericolosi possono ritrovarsi, dodici per volta. Francis Turatello. 38 anni, già luogotenente di 
Vallanzasca. poi suo fiero nemico prima di una recente e apparente riconciliazione, uomo 
forte della mala milanese, collegato al clan di Frank Coppola ed al «clan dei marsigliesi ». è 
stato ucciso a colpi di punteruolo ed a coltellate. Un assassinio su commissione o un delitto 

Con i quattro morti di ieri 

A Napoli 134 

dall 'inìzio 
di quest'anno 

Uno zingaro ucciso in una rissa, tre gio­
vani in feroci agguati della camorra 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI.— Dragan Bacianovich. jugoslavo, e zingaro » per le 
cronache, io hanno ammazzato alle cinque della sera proprio 
quando lo sposalizio tra i due giovanissimi nomadi attendati 
nel suo stesso accampamento alle porte deQa città era ormai 
finito. Prima una rissa al coHello. poi la pistola ed il proiet­
tilo giusto ir mezzo afeli occhi. L'assassino — che gli altri zin­
gari dicono di conoscere semplicemente come e Svengo » — è 
SUbitO fuggito. . •••-_•••.: : ; f. -; '. 

Quello che adesso polizia e quotidiani definiscano il «week­
end della morte ». a Napoli è cominciato cosi, con un omicidio 
di domenka. Ira zingari in festa. Fino ad allora la città era 
rimasta calma. Dopo quest'assassinio, invece, nel giro dì po­
che ore qjella regola che vuole «rosso di sangue» fl ferra­
gosto di questa tormentata città, è stata confermata in pieno: 
e sono arrivisti altri tre morti ammazzati. Tre morti, gli ulti­
mi. con i quali gli zingari non c'entrano niente. Esecuzioni 
spietate, fatte a pistola ed a lupara. Agguati studiati, voluti e 
commissionati.dalla solita sanguinaria camorra. Altri episodi, 
insomma, di quella guerra criminale che insanguina Napoli or­
mai da due anni e che nessuno sembra poter fermare. 

Forse non si riuscirà mai a capire bene il movente dell'omi­
cidio dello za.garo perché quel che raccontano i testimoni dav­
vero non bas»a a spiegarlo. Dragan Bacianovich avrebbe fatto 
partecipare allo sposalizio che si celebrava nel suo accampa-
mento due suoi cugini, zingari.anch'essi, ma appartenenti ad 
un'altra comunità. La rissa, sarebbe scoppiata per questo: i 
due erano degli « intrusi », perché mai Dragan li aveva) invi­
tati? Non basta a spiegare una reazione cosi improvvisa e cosi 
terribile. La polizia adesso cerca «Svengo», io zìngaro omi­
cida. Si nasconde, si dice, celle campagne fuori della città e 
trovarlo, è certo, non sarà cosa facile. GU altri assassina a 
sera tardi, quando dalle autostrade intorno alla città erano 
già quasi dei tutto sparite le lunghe code dei bagnanti-pendo­
lari di ritorno dal mare. Due ragazzi (avevano 23 e 24 anni) 
sono stati ammazzati a Crispano. paesane atte porte di Na­
poli. copia-carbone degli altri cento comuni del popctosissimo 
hinterland partenopeo. Giovanni Ponticelli ed Ettore Geryasio 
erano seduti in una « 127 » rossa che era ferma in via Po. una 
stradina dal nome forse troppo importante, giusto all'estrema 
periferia di Crispano. Li sono stati trovati morti. Polizìa e 
carabinieri dietro di non sapere ancora quanti fossero i kiBer: 
fatto sta che l'auto ed i corpi erano letteralmente crivellati di 
proiettili. 

A sparare «cno state almeno una Pistoia ed una lupara, 
imbracciate da uomini che volevano uccidere. Camorra? Nes­
sun dubbio: i due erano pregiudicati, appartenevano a qual­
che banda, avevo» commesso qualche sgarro... Eternatiti e 
moventi soliti: quelli, insomma, che si ripetono ormai ossessi-
vamente e che. forse, non servono pia a capire mula. Eppure 
elementi e moventi che hanno portato Napoli, con i suoi 124 
morti ammazzali — a tanto sì è giunti con i quattro omicìdi 
di ieri — a detenere 11 record non cercato di città più vio­
lerò* d'Itaca. 

Per Antonio Belgiorno. fl quarto ucciso in questo « 
end » della morte ». l'agguato si ripete con le J 
ristiche. Quando i User lo hanno raggiunto m 
di Ariano — una Crispano som un po' più grande — era ap­
poggiato «1 cofano della sua auto, in attesa di qualcuno che 
polizia e carabinieri non sono riusciti ancora ad identificare. 
La dinamica non cambia di una virgola: aule in corsa, braccia 
fuori dal finestrino e poi una valanga di taombo. Anche a 
questo caso, pare, ha «parsi? ph> di una 

(Segue In uftime pagine) Ftdorka Goromkca 

organizzato all'interno del car­
cere. conseguenza di uno 
scontro fra bande rivali? Dif­
ficile rispondere alla doman­
da. Le autorità carcerarie non 
parlano. Il direttore di Bàd'e 
Carros, Cateto Napodano. non 
si fa trovare, non risponde 
al telefono, ed ha comunicato. 
attraverso i collaboratori, che 
darà notizie precise sul gra­
vissimo assassinio quando si 
avranno particolari esatti, al­
lorché saranno ricostruiti esat­
tamente i fatti. 
'. «E* stata una scena orri­
bile — ha dichiarato un testi­
mone oculare, una guardia 
carceraria che ha • assistito 
dall'alto all'omicidio —. Tutto 
si è svolto in un attimo. I 
quattro sono saltati improvvi­
samente addosso al Turatello, 
e lo hanno colpito ripetuta­
mente. Sette, otto, dieci col­
pi. Quando lo hanno liberato 
(due gli esecutori materia­
li, e gli altri due che lo tene­
vano stretto) il Turatello è 
stramazzato al suolo, già ca- : 
davere. Aveva ferite in ogni 
parte del corpo, aìle braccia, 
al ventre. Non abbiamo potuto 
fare altro che dare l'allarme. 
Sono intervenuti il direttore 
Napodano ed il vice direttore 
Pagano, che Lamio immediata­
mente avvisato il procuratore 
della Repubblica di Nuoro». 

Uno degli aggressori è fini­
to all'ospedale civile S. Fran­
cesco, dove si trova piantona­
to per una ferita ad un brac­
cio. Niente di grave: appena 
sette giorni di cura. Si tratta 
di Vincenzo Andraus, 27 anni, 
di Catania, condannato tre vol­
te all'ergastolo per rapina. 
omicidio, sequestro di perso­
na e per altri reati legati al­
la mafia. Proprio Andraus, 
che è uno dei « fidati ssimi » 
di Renato Vallanzasca. avreb­
be assestato alla vittima i col­
pi mortali, al basso ventre. 

I complici: Salvatore Mal­
tese, 31 anni, di Rosolino (Si­
racusa). legato aBa mafia, 
rebbe uscito nel 2000. 
nato per omicidio e 
di persona: Pasquale Barra, 
35 anni, di Ottaviano (Napo­
li). legato alla camorra e. 
in particolare, alla banda di 
Raffaele Cutolo, sarebbe 
to nel 1999. condannato 
sequestro di persona: Antonio 
Faro. 29 anni, di Catania. 
sarebbe uscito nel 20H. 
dannato per omicìdio. 
atro di persona ed attività i 
fiose. 

TUrateDo 
Nuoro da appena tre 
Quando era stato 
nel continente per un proces­
so. scortato da un anponeute 
spiegamento di polizia e ca­
rabinieri, m motti avevano ti­
rato un sospiro di sollievo. 
Si diceva a Bade Carros che 
la permanenza dell'ex brac­
cio destro di Vallanzasca, pri­
ma o poi, avrebbe fallo < 

(Segue in ultimi pagar») 
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